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Le nuove tecnologie stanno mutando sempre più veloce-
mente. Di conseguenza, il corpo insegnante dispone sem-
pre meno del tradizionale vantaggio conoscitivo. Ciò ge-
nera un nuovo ruolo in cui lʼinsegnante impara insieme 
allo studente.

Nella formazione professionale, i nuovi contenuti sono 
più vicini alla realtà attuale di quanto non lo possano es-
sere i nuovi libri di testo e la formazione del corpo inse-
gnante. Questo comporta che il vantaggio del sapere tra-
dizionale dellʼinsegnante rispetto allʼallievo si ridimen-
sioni costantemente. Gli studenti entrano sempre più 
spesso in contatto con le innovazioni prima dei loro in-
segnanti, sia in azienda che nella vita di tutti i giorni. Al-
cuni insegnanti affrontano questi argomenti in classe, la-
sciando che gli studenti trasmettano le loro nuove cono-
scenze alla classe.

Un nuovo ruolo per il corpo insegnante 
Lʼinsegnante diventa discente e impara insieme agli stu-
denti. Il vantaggio dellʼinsegnante in termini di conoscen-
ze e il suo diritto di intervenire derivano allora in primo 

luogo dalla sua esperienza nellʼapprendimento. Agli stu-
denti può così proporsi in un nuovo ruolo: quello del di-
scente modello.

Questo nuovo ruolo pone due esigenze centrali allʼin
segnante: deve essere pronto a rinunciare alla pretesa di 
un vantaggio conoscitivo e deve essere in grado di riflet-
tere sul proprio apprendimento e sulla propria biografia 
di apprendimento.

Quattro compiti centrali del discente modello 
Quando gli studenti portano nuove conoscenze in classe, 
lʼinsegnante può e deve assumere i seguenti compiti:
• � assicurare la comprensione: ragionando a voce alta 

cerca di capire quanto gli studenti raccontano e  
incoraggia gli altri studenti a fare lo stesso;

• � analisi conoscitiva: in interazione con gli altri studenti  
chiede quali idee, principi, ecc. stiano alla base degli 
esempi proposti dagli studenti stessi;

• � analisi basata sullʼesperienza: ricorda esempi simili 
dalla propria pratica professionale e discute con gli 
studenti su come le nuove conoscenze si inseriscano 
in questi vecchi casi;

• � chiarire i problemi di applicazione: con gli studenti 
utilizza e sperimenta le nuove conoscenze nel loro 
lavoro quotidiano, poi discute le esperienze fatte e le 
difficoltà incontrate.

Quando lʼinsegnamento diventa un processo di appren-
dimento comune e quando lʼinsegnante lo illustra in mo-
do esemplare, è possibile gettare anche una buona base 
per lʼapprendimento continuo, necessario per una car-
riera professionale di successo.

■  Hansruedi Kaiser, ricercatore senior nel campo di ricerca 
Diagnostica e promozione dellʼapprendimento, IUFFP (fino a 
dicembre 2018)  ■  Martin Vonlanthen, docente Formazione, IUFFP

Testi relativi al mutamento del ruolo dellʼinsegnante: 
▶  �www.hrkll.ch/lehrerbildung/technologiewandel-als-didaktische-

herausforderung
▶ � www.iuffp.swiss/obs/digitalizzazione-e-formazione-professionale 

(Capitolo 5 del rapporto sulle tendenze OBS IUFFP Digitalizzazione 
e formazione professionale)

Insegnanti

La sfida dellʼaccelerazione  
nel mutamento tecnologico
Di Hansruedi Kaiser e Martin Vonlanthen

I primi Digi-Check sono stati realizzati e hanno permesso 
di mettere in evidenza aspettative forti e concrete da par-
te del corpo docente nei confronti dellʼutilizzo pedagogico 
di strumenti digitali, come pure la necessità di essere ac-
compagnato nellʼintroduzione di queste innovazioni. Ad 
oggi oltre un centinaio di scuole ha preso contatto con lo 
IUFFP per il Digi-Check.

«Come utilizzare una clip video nel mio corso in modo 
sensato per le persone in formazione?», «Insegno meglio 
se utilizzo strumenti digitali?» oppure «La logica delle le-
zioni successive è sempre in sintonia con le esigenze?». 
Questi esempi di domande sorti durante i Digi-Check di-
mostrano lʼimportanza di questa tematica agli occhi dei 
docenti incontrati. Nellʼambito delle riflessioni attuali, 
queste persone testimoniano anche la necessità di pren-
dersi il tempo per riflettere, al fine di migliorare la pro-
pria prassi se ciò migliora anche lʼapprendimento.

Da unʼanalisi della situazione allʼinventario delle 
esigenze
I primi Digi-Check «scuole» si sono svolti a Neuchâtel e 
La Chaux-de-Fonds, riunendo complessivamente 15-20 
persone. La giornata si apre con una presentazione e pro-
segue con un input concreto sulle implicazioni della di-
gitalizzazione e sulle sfide a essa connesse, prima di pas-
sare ai workshop: le problematiche trattate sono svilup-
pate precedentemente in un gruppo di lavoro che 
coinvolge la direzione dellʼistituto in questione. Si tratta 
innanzitutto di determinare come la digitalizzazione in-
fluenza ogni singola persona nella sua prassi quotidiana. 
Dopo la presentazione di qualche esempio vissuto dalla 
scuola, si esprimono i propri auspici e timori al fine di 
stilare un inventario delle esigenze in materia di soste-
gno e di strumenti in cui sono definite le priorità dei ri-
sultati emersi.

Le ordinanze sulla formazione devono evolvere 
rapidamente
Dalle diverse giornate si evincono in modo chiaro vari 
aspetti. Innanzitutto une̓sigenza reale di tempo e spazio 
per riflettere sullʼintegrazione pedagogica degli elementi 

digitali. In tal senso, lʼaccompagnamento proposto dallo 
IUFFP è percepito in modo positivo. Al contempo, dal mo-
mento che tutti ritengono che le scuole professionali deb-
bano evolvere, per poter essere efficace questa evoluzio-
ne deve avvenire sul lungo termine, in linea con lʼintegra
zione delle competenze digitali nei piani di formazione. 

Alla direzione è sottoposta una sintesi fotografica con 
proposte di misure che fungono da base di riflessione per 
le decisioni future. Al termine di queste giornate le per-
sone partecipanti si dicono molto soddisfatte di aver po-
tuto sviluppare queste riflessioni e di ripartire con ele-
menti concreti.

Il Digi-Check è un inizio
Le misure proposte nel Digi-Check sfoceranno nellʼac
compagnamento di progetti pedagogici e in corsi che con-
sentiranno ai e alle docenti di sviluppare le loro compe-
tenze.

■  Patrick Vuilleumier, docente Formazione, IUFFP

▶  www.iuffp.swiss/trasformazione

Programma tras:formazione 

Al via con il Digi-Check 
Di Patrick Vuilleumier

	� È necessario riflettere sullʼintegrazione pedagogica di strumenti digitali.  
(Fotomontaggio)

↑	� Illustrazione di Pryjan Shivananthakumar, 2° anno, Grafica, Scuola di arte 
applicata di Zurigo.
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